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PIACENZA - Al via in questi giorni il
primo corso provinciale per vo-
lontari della Protezione Civile,
proprio mentre la preoccupazio-
ne sul pronunciamento del go-
verno sulla responsabilità dei vo-
lontari si fa sentire. Sembrereb-
be, infatti, che da Roma l’orienta-
mento del legislatore sia quello
di considerare i volontari come
lavoratori e i presidenti dei grup-
pi come datori di lavoro chiama-
ti ad assumersi responsabilità
penali, civili e patrimoniali.
«Questo fatto farebbe desistere
tanti dall’assunzione di incarichi
e c’è il rischio che molti gruppi –
una ventina a Piacenza – riman-
gano senza presidente» ha spie-
gato ieri mattina il coordinatore
Leonardo Dentoni, all’apertura
del corso al Polo logistico di via
Colombo. «Su richiesta del dipar-
timento nazionale di protezione
civile» ha aggiunto il responsabi-
le della sede Com di Sarmato Al-
fio Rabeschi, «il Governo ha pro-
rogato fino al 31 marzo il termine
per l’adozione del regolamento
sulla sicurezza dei volontari di
protezione civile previsto dal de-
creto legislativo 81/2008, per
consentire di portare a termine il
necessario approfondimento e
confronto con le amministrazio-

ni di ogni livello. Confidiamo di
giungere quanto prima alla defi-
nizione di una cornice generale
di sicurezza nella quale tutti i vo-
lontari di protezione civile pos-
sano riconoscersi».

IL CORSO – Ieri mattina una
trentina di aspiranti volontari
hanno seguito le lezioni tenute
dagli stessi Dentoni e Rabeschi
su diversi argomenti, come la fi-
gura del volontario, il concetto di

squadra, la gestione del rischio,
ma anche le radiocomunicazio-
ni. «Abbiamo notato come i tan-
ti corsi organizzati dai singoli
gruppi spesso non fossero com-
pleti» spiega Dentoni. «In questo
modo, seguendo le linee guida
regionali, si potrà offrire una pre-
parazione di base comune a tut-
ti». Il coordinatore annuncia poi
l’intenzione di organizzare a bre-
ve un’esercitazione legata alle

problematiche del Po in città, en-
tro luglio. «Per questo, dobbiamo
ancora riunirci con Prefettura e
Aipo per decidere. Allo stesso
modo, a metà giugno, ci sarà una
tre giorni a Ottone dedicata a e-
sercitazioni su incendi boschivi e
ricerca di dispersi: per essere
tempestivi sul territorio stiamo
cercando di creare un gruppo in
quella zona, anche se è difficile».
Oltre alle emergenze di carattere

calamitoso, la Protezione civile
oggi diventa fondamentale an-
che nell’organizzazione logistica
di alcuni eventi particolari: è il
caso, a livello locale, della Placen-
tia Marathon e della Granfondo
Colnago; a livello nazionale, van-
no ricordati il Giubileo del 2000 e
le esequie di Papa Giovanni Pao-
lo II. Il primo appuntamento del
corso si era tenuto già venerdì,
con una lezione di pronto soc-
corso. Oggi si parlerà di cartogra-
fia, mentre dal prossimo
weekend, in cattedra si alterne-
ranno invece i funzionari della
Provincia Giuseppe Bongiorni,
Fabrizio Marchi e Carlo Magi-
strali.

Cristian Brusamonti

La riunione dei
coordinatori di

Protezione civile
di Emilia

Romagna e
Lombardia ieri a

Vigolzone

VIGOLZONE - Adunata naziona-
le degli alpini a Piacenza
sempre più vicina? Potrebbe
essere preludio a questo im-
portante evento la riunione
tecnica dei coordinatori di
Protezione civile di Emilia
Romagna e Lombardia che si
è svolta ieri mattina nella sa-
la consigliare di Vigolzone.

Accolti dal sindaco di Vi-
golzone, Francesco Rolleri, e
dal presidente della sezione
Ana di Piacenza, Bruno Plu-
cani, da tutto il secondo Rag-

gruppamento Ana (com-
prendente tutte le province
della Lombardia e dell’Emi-
lia Romagna), è stata espres-
sa la preferenza, sebbene del
tutto informale, di indicare la
città di Piacenza come sede
dell’adunata del 2013. Favore
confermato anche dal consi-
gliere nazionale Ana, Corra-
do Bassi, presente all’incon-
tro.

La riunione ha avuto però
il principale scopo di valuta-
re gli impegni assolti dalla

Protezione civile Ana del 2°
Raggruppamento e di pro-
grammare quelli per il pros-
simo futuro, per affrontare le
problematiche e dare infor-
mazioni inerenti all’attività

dei volontari e alle specialità
del settore. «In Italia - infor-
mano il coordinatore nazio-
nale di protezione civile Ana,
Giuseppe Bonaldi, e il coor-
dinatore di raggruppamento

Marco Lampugnani - sono
15mila i volontari della pro-
tezione civile Ana, 5mila
quelli di Lombardia ed Emi-
lia Romagna. E oggi possia-
mo programmare la costitu-
zione di una colonna mobile
nazionale dell’Ana.

L’Associazione nazionale
alpini, unica associazione
che fa interventi di preven-
zione sul territorio, assom-
ma al suo interno tutte le
componenti per la comple-
ta autonomia, dall’antin-
cendio boschivo ai cinofili
agli alpinisti, dai subacquei
al settore sanitario. Il pro-
getto sarà presentato il 25
giugno a Milano».

n. p.

Ieri un trentina di
aspiranti volontari
hanno seguito le
lezioni tenute da
Dentoni e
Rabeschi (foto
Lunini)

In prima linea
nelle emergenze

Protezione civile:primo corso provinciale
con un occhio alle “perturbazioni”in arrivo
Volontari come lavoratori e presidenti dei gruppi come datori di lavoro?

Più vicina l’adunata nazionale
delle penne nere a Piacenza

GOSSOLENGO

Cadono da una scala
potando un albero
■ Infortunio durante la po-
tatura di una pianta ieri po-
meriggio in via Fornace a Gos-
solengo. Marito e moglie che
lavorano come giardinieri so-
no caduti da una scala e por-
tati al pronto soccorso di Pia-
cenza. Le loro condizioni non
sono preoccupanti.

PODENZANO

Sportello caccia, domani
apertura straordinaria
■ (np) Per consentire il riti-
ro dei tesserini di caccia entro
la scadenza del 31 marzo, è
prevista domani pomeriggio
in municipio a Podenzano
un’apertura straordinaria del-
lo sportello Caccia e pesca.
«Come imposto dalla legge re-
gionale - spiega la responsabi-
le del servizio Caccia e pesca,
Carmen Parenti - dal 2008 i
cacciatori devono restituire il
tesserino regionale di caccia al
termine dell’esercizio dell’at-
tività venatoria annuale al
proprio Comune di residenza
e comunque entro il 31 marzo
di ogni anno». In considera-
zione dell’imminente scaden-
za, lo sportello che si trova
nella sede comunale di via
Monte Grappa 100, sarà aper-
to anche domani dalle 14,30
alle 15,30.

RIVERGARO

Domani l’incontro
su nucleare e acqua
■ (nn) Domani sera, alla
Casa del popolo, si discute di
acqua pubblica ed energia nu-
cleare. L’incontro, avrà inizio
alle 21 ed è stato organizzato
dal “Comitato referendario
piacentino contro il nucleare
e per l’acqua bene comune”.
Alla proiezione di un filmato
farà seguito un dibattito. Il co-
mitato invita i cittadini ad ar-
rivare preparati ai referendum
nazionali il 12 e 13 giugno.

Notizie
in breve

MONICA:«RAPPORTO DIRETTO E ARMONICO CON LA NATURA»

Caccia con l’arco,la Regione
prende in esame la proposta
■ Per la caccia con l’arco in
Emilia Romagna sta per aprir-
si una possibilità. Tra la fine
del mese e l’inizio di aprile la
Commissione referente 2 della
Regione sarà infatti chiamata
ad esprimersi sull’opportunità
di introdurre questa discipli-
na, peraltro contemplata nella
legge quadro nazionale del ‘92,
nell’elenco delle attività vena-
torie previste, ovvero con fuci-
li a canna liscia e rigata, oltre
che con il falco. La richiesta e-
ra partita lo scorso ottobre da
Francesco Monica, segretario
provinciale de La Destra, che
aveva presentato a Bologna u-
na petizione popolare per ot-
tenere la modifica della vigen-
te normativa regionale. Dopo
il sì incassato dall’ufficio com-
petente dell’assessorato alle

Attività economiche, la propo-
sta sarà appunto introdotta tra
i punti dell’ordine del giorno
della prossima commissione
specifica riguardante la disci-
plina della caccia. Se anche
qui il parere sarà favorevole, il
disegno passerà successiva-
mente all’assemblea legislati-
va regionale, che la sottoporrà
all’attenzione dei consiglieri.

«Se il consiglio regionale
darà il proprio assenso, anche
i piacentini potranno avvici-
narsi ad un tipo di attività ve-
natoria che presuppone
un’approfondita conoscenza
delle proprie abilità, delle abi-
tudini degli animali selvatici e
della capacità di ritornare pre-
datore tra i predatori» spiega
Monica. Diffusa negli Stati U-
niti e in Francia, la caccia con

l’arco – nota con l’anglicismo
di bowhunting - è consentita
anche in regioni confinanti
con la nostra, quali Liguria e
Toscana, dove si trasferiscono
gli appassionati nostrani di ti-
ro con l’arco.

«Chi la pratica – prosegue il
segretario de La Destra – non
lo fa per riempire il frigorifero
di selvaggina, bensì per recu-

perare un rapporto diretto e
armonico con la natura, tanto
che spesso non importa nem-
meno se riusciamo a scoccare
la freccia. Lo scopo è appunto
quello di approcciarsi alla pa-
ri con l’animale, potenziando
quelle capacità ricettive inna-
te che via via abbiamo perso
con il progredire della nostra
civiltà. Si tratta infatti di una
vera e propria disciplina spor-
tiva, che per essere praticata
necessita quindi di condizioni
fisiche e mentali perfette: un
forte criterio di selezione tra i
cacciatori».

Auspicabile, secondo Moni-
ca, l’istituzione di corsi prepa-
ratori per abilitare gli aspiran-
ti cacciatori con l’arco, che in
Italia si sono aggregati nell’as-
sociazione Bowhunting club.
Inoltre, anche Federcaccia si è
tenuta al passo organizzando
un’apposita sezione, Aica, che
raggruppa gli amanti di questo
sport.

Filippo Columella

Francesco Monica

Valtidone e Valluretta in cerca di nuovo 
sviluppo,confronto tra aziende e istituzioni
Borgonovo, i lavori dell’incontro del Pd conclusi da Errani

Da sinistra,
Bongiorni,SIlva,

Barocelli e
Carella

PIACENZA - Quale sviluppo per Val-
tidone e Valluretta? S’interroga il
Pd e coinvolge anche le forze e-
conomiche del territorio in un
convegno, che sarà concluso dal
presidente della Regione Vasco
Errani, programmato per martedì
29 marzo nella rocca di Borgono-
vo che rappresenta sia l’avvio del-
la campagna elettorale per le Co-
munali di maggio del candidato
Giuseppe Braga sia il lancio di u-
na sfida più ampia: come è possi-
bile rilanciare un nuovo piano
d’area - sullo schema di quello
realizzato negli anni 90 - che pos-
sa ridare slancio al territorio? In-
terverranno al convegno il segre-

tario del Pd Vittorio Silva, il candi-
dato sindaco di Borgonovo Giu-
seppe Braga, Andrea Barocelli,
sindaco di Gragnano, Chiara Az-
zali dell’azienda vitivinicola Te-
nuta Pernice, Vittorio Bersani,
presidente del cda di Demaplast e
Fabrizio Bertola presidente del
gruppo FBH.

Nuova chiave di lettura per il ri-

lancio della zona - ha sostenuto il
segretario Vittorio Silva durante la
presentazione dell’iniziativa - po-
trebbe essere il ruolo della Valti-
done rispetto a Milano soprattut-
to in vista di Expo 2015. Ma è ne-
cessario lavorare con impegno -
ha ricordato - sul tema della via-
bilità, nodo ancora irrisolto, ma
fondamentale. Gli esponenti del

Pd presenti da Silva a Matteo
Bongiorni a Luca Carella e Andrea
Barocelli hanno rilanciato il me-
todo che tra gli anni 80 e i 90 ha
dato vita al piano d’area che, esal-

tando le specificità di ciascuna
zona (dal turismo per Agazzano
alla viticoltura per l’area collinare
a quella industriale di Castelsan-
giovanni dove è sorto il polo logi-

stico) ha messo in movimento co-
spicui finanziamenti sia pubblici
sia privati. «E’ quella la strada e lo
spirito che è necessario riprende-
re che da qualche anno ha avuto
una battuta d’arresto». Progredire
insieme orchestrando le iniziati-
ve. E’ solo così che, secondo il Pd,
l’area Valtidone e Valluretta potrà
avere un ruolo di primo piano nel
futuro. Del resto - hanno ricorda-
to - gran parte delle iniziative, an-
che imprenditoriali, che sono cre-
sciute in questi anni si devono
proprio a quella volontà di lavora-
re insieme da parte delle ammini-
strazioni locali.

a. le.
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